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Il calcestruzzo autocompattante REOBETON
La famiglia REOBETON è costituita da calcestruzzi ordinari a prestazione garantita 
in consistenza autocompattante, in conformità alla norma UNI EN 206 ed è de-
dicata alla realizzazione di strutture con particolari esigenze/criticità costruttive, 
altrimenti difficilmente realizzabili.

La formulazione del calcestruzzo REOBETON è orientata ad ottenere una reolo-
gia idonea al riempimento delle casseforme senza ricorrere alla compattazione 
meccanica. 

Le caratteristiche reologiche sono facilmente controllabili utilizzando le metodo-
logie di prova riportate nella norma UNI EN 206.

Il calcestruzzo REOBETON è indicato sia per una posa a scarico diretto che per una 
messa in opera tramite la pompa.

Riferimenti prestazionali
Com’è noto, il calcestruzzo che esce dall’autobetoniera viene controllato confe-
zionando provini cubici che, con un vibratore meccanico, vengono compattati 
a rifiuto, ovvero viene rimossa tutta l’aria, seguendo una metodologia standard 
(UNI EN 12390-2), e viene maturato in un ambiente di 20°C e umidità relativa del 
95%. Su questo cubetto vengono effettuate le prove di resistenza a compressio-
ne, di impermeabilità all’acqua, carbonatazione, ecc, che ci consentono di sapere 
tutto sul calcestruzzo indagato.

E’ inoltre noto che il calcestruzzo in opera non può essere compattato con la 
stessa precisione del provino a causa della dimensione del manufatto e degli stru-
menti utilizzati. L’esperienza ci insegna che la carota estratta da una struttura 
presenta una massa volumica inferiore al provino corrispondente e ciò è dovuto 
alla incompleta compattazione del calcestruzzo in opera: questo presenta macro-
vuoti che rendono il materiale più penetrabile, meno durabile e meccanicamente 
meno resistente.

Il calcestruzzo REOBETON garantisce che, una volta posato all’interno della cassa-
forma, raggiunga la compattazione ottimale, ovvero identica a quella del provino, 
a prescindere dalla sua forma e dalla concentrazione di armature al suo interno.



Indicazioni applicative
REOBETON trova applicazione in tutti quegli elementi strutturali in cui, per la 
loro forma o densità delle armature, la compattazione meccanica è difficolto-
sa o non garantisce il risultato desiderato.

REOBETON è indicato in qualsiasi struttura civile in cui si richiedano elevate 
prestazioni di durabilità e qualità: solai, pilastri, fondazioni, muri, ecc.

REOBETON può risolvere numerosi problemi nell’ingegneria infrastrutturale 
, in particolare nelle seguenti applicazioni: prefabbricati, ripristini, setti, ser-
batoi, strutture a vista, calotte di gallerie, banchine portuali, plinti, pulvini e 
solette di viadotti, travi e pilastri in zona sismica.
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Caratteristiche prestazionali disponibili

Voce di capitolato
Calcestruzzo in consistenza autocompattante (tipo Unical REOBETON) 
conforme alle norme UNI 11104 e UNI EN 206 e con i requisiti seguenti:
■	 classe di resistenza: (vedi opzioni disponibili)
■	 classe di consistenza (spandimento): (vedi opzioni disponibili)
■	 classe di esposizione: (vedi opzioni disponibili)
■	 massimo D dell’aggregato: (vedi opzioni disponibili)
■ 	 classe di stagionatura: in conformità alla norma UNI EN 13670
■	 copriferri: in conformità alla norma UNI EN 1992-1-1
■	 mantenimento della consistenza in cantiere: (vedi opzioni disponibili)

Il calcestruzzo deve essere messo in opera evitando condizioni ambientali criti-
che e con accurata compattazione, conformemente alle linee guida del CSLLPP 
per la messa in opera del calcestruzzo strutturale.

Guida alla scelta del calcestruzzo REOBETON
Se non già definito in sede progettuale, si consigliano le classi di spandimento e 
di viscosità come segue:

SF3: getti di elementi di strutture alte e snelle, di forma complessa o densamen-
te armate oppure getti di elementi a prevalente sviluppo orizzontale, di basso 
spessore, di forma complessa o densamente armati; getti dal basso con apposita 
connessione del tubo getto alla cassaforma dotata di saracinesca; marcato avan-
zamento del fronte del getto;

SF2: getti di elementi a prevalente sviluppo orizzontale, di alto spessore, densa-
mente armati o getti di elementi a prevalente sviluppo verticale, di forma com-
plessa o densamente armati; medio avanzamento del fronte del getto;

SF1: getti di elementi a prevalente sviluppo orizzontale, di alto spessore, o getti 
di elementi a prevalente sviluppo verticale, di forma complessa e generalmente 
armati; modesto avanzamento del fronte del getto.
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